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Le Origlili della nOStrSt azione Elaborazione teorica e analisi economica 
i • •- ì* i • i* in rapporto alla lotta per le riforme di struttura 

per la via italiana al socialismo 
Non v'è dubbio che esisto e 

persiste, a mio giudizio, una 
grave lacuna nella cultura ita
liana in generale, e mnrxista 
in particolare, intorno alla sto
ria del nostro paese di questi 
ultimi decenni. Preoccupazione 
fondamentale del Partito, in 
questo decennio di vita demo
cratica. è stata quella di ri
mettere in circolazione i nostii 
classici, e su di Ossi fondare 
una seria ripresa della nostra 
azione sul fi onte cultuiale ed 
ideologico. in legame coi com
piti pratici dell'azione e della 
lotta delle forze demoeiatich'' 
E' pur \ero che in questi anni, 
numerosi sono .stati i compagni 
1 quali, in libri di ricordi e 
di memorie, hanno rivissuto 
mouu'iiti particolari e partico
lari a-petti della nostra azione 
durante il periodo fascista Ma 
questo sforzo è stato ispirato 
più dall'esigenza di informare 
i compagni ed i democratici 
che da un ripensamento criti
co sulla base della linea di li
cerci della via italiana del so
cialismo. Non è stato questo 
l'ultimo dei motivi per cui i 
pensamenti di Gramsci non 
hanno operalo un solco più 
profondo nella nostra coscienza 
e nella coscienza delle forze de
mocratiche, illuminandone più 
e meglio l'azione in tutti i campi. 

Dico questo perché ritengo 
non solo che .a politica nostra. 
dopo lox abbattimento del fa
scismo, è stata più attuata che 
pensata, ma anche perchè i pte-
cedenti della svolta di Napoli 
del 44 vanno ritrovati più in
dietro, in particolare negli anni 
40-41 C'è la tendenza infatti a 
considerare la svolta di Napoli 
come qualcosa di subitaneo ed 
improvviso, come ima rottura 
ridicale con la nostra linea 
precedente. Gli anni 40-41 inve
ce credo siano punti di arrivo 
e nel contempo di paitenza di 
fasi divede nell'azione della 
classe operaia contro il fasci
amo e la guerra, fasi le cui tap
pe principali sono costituite dal 
fronte unico delLn classe ope
raia e. su questa ba«e, del fron
te nazionale antifascista Si 
tratta cioè, nel quadro di que
sta azione, di saper individuare 
il filo che progressivamente si 
«noda per l'attuazione e la ri
cerca di una linea di collabo
razione delle forze democrati
che e socialiste nella lotta con
tro il fasciamo e la guerra Que
sta ricerca, però, non può es
sere condotta sulla base di 
schemi, oppure delle esigenze 
particolaristiche di questo o 
quel Partito o gruppo: essa, per 
essere valida, deve ispirarsi. 
pirtendo dalla nostra dottrina. 
alla realtà del nostro pno=e e 
al modo di come questa rcalt-à 
=i inseriva nella situazione in
ternazionale Non v'è dubbio. 
ad esompio che il fronte unico 
della o1a««e operaia, in Italia, si 
realizza f 19341 più per la bene
fica influenza di alcuni av\c-
rimenti internazionali «Francia 
e Germania* che per maturate 
esigenze interne, e questo fatto. 
non peregrino e caduto dal cie
lo. p»jù essere un elemento di 
spiegazione del perchè si ri-
nrcsentan;) nroblemi e diversità 
dì posizioni coi rompami socia-
li.s*i. più nel periodo di azione 
offensiva delle forze unite del
la classe operaia che di resi
stenza all'azione concentrica 
delle forze reazionarie interne 
ed esterno Non v'è dubbio r.!-
'rp=i, ritenco. che l'azione per 
promuovere il frorte nazionale 
antifascista ha trovalo «cric re
sistenze nelle osciIlazioni ed in
certezze delle formazioni poli
tiche di democrazia rr-ri:ca'e fd 

cambiamenti avvenuti all'intoi-
110 del nostro paese e sul piano 
internazionale pongono corei e-
tamente la possibilità di arriva
re al socialismo sulla base della 
collabo! a/ione di foize divei-
se. mediante vie nuove e forme 
nuove di esercizio ed organiz
zazione del potere Ma questa 
piospettiv.i limane aperta per 
due motivi essenzialmente: 1> 
pei che l'attacco reazionario per 
la ìestnura/ione politica del pò tatura del proletariato 
tere delle forze monopolistiche' Q I U M . , tesi è stata e!aho..,\i 
e clericali dal punto di vista „, u n periodo e fa^e determina-
dei principi costituzionali e di t i d c » l a situa/ione interna/m. 
organizzazione di questo potere ' l p < p s M n b a S | > ,• j , , , , , , , „, 
e lumia praticamente fallito; 2) rieiize del movimento operaio 
poiché la minaccia di guerra e jjntoinazionale, ma sopratutto di 

adesso, significa cadere in seri 
errori di valutazione politica e 
storica, ritenendo. ad esempio. 
nella misliore delle ipote-i, che 
la nostra politica dì unità na
zionale contro il fascismo e di 
unità democratica fo-<e dettata 
più da esigenze tattiche che 
strategiche e di principio Ri
tengo infine, che nel quadio ili 
queste modificazioni, vaili ri
veduta la tesi leninista ùi d t-

di ulteriore rottura del mondo 
è stata allontanata, con lo svi
luppo di un sistema mondiale 
di «tati .socialisti e l'estendersi 
delle forze democratiche e pa
cifiche e conseguentemente ih'l 
processo di distensione interna
zionale 

La via italiana del socialismo 
sgorga dalla politila del no
stro Partito condotta in questi 
ultimi decenni nel quacl-o di 
una situazione interna ed in
ternazionale in continua evolu
zione e delle modificazioni di 
ordino oggettivo e soggetivo so
pravvenute Ricci care le origini 
di questa via in sollecitazioni 
o avvenimenti esterni, oppure 
pensare che lo sforzo per la sua 

quello russo E' «tata elaborat i 
quando ancora l'imperialismo 
non aveva generato le forme 
aperte della propria dittatura 
politica ed economici ed i mo
nopoli no.i avevaro svi'uppato 
a! ma-simo le forme mostruose 
di assoggettamento delle colo
nie e dei paesi di pendant 1: ma 
sopiatutto. è stata elnbor ,ta 
quando ancora l'imperialismo 
conti oliava il mondo intiero. 
non era .'incoia sorto ed affer
mato il si.,tem ) .socialisti e Ir; 
ela«sp operaia non ,u èva con
cretamente assunto I1 funzione 

azionale di difesa non solo dei nroblem.i significa superale i 
propri interessi ristretti ma de 
rli interessi e delle agnazioni 
sporicamente v dide dell'uni.mi 

ricerca abbia inizio ."solamente tà e delle nazioni Quoto mo

dificazioni strutturali del mon
do e delle singole nazioni e lo 
sviluppo della coscienza demo
cratica e socialista non solo 
della cl.is.se operaia, ma per suo 
tramite dei contadini e del ceto 
medio nonché di importanti 
gì uppi di borghesia nazionale. 
impongono ogei un adeguameli 
to della tesi leninista della dit-
tattua del piolelariato Essa 0-
sprime. anche nella forma, qua-
s una fu iz>i>ne subalterna •• 
della classe operaia nella lott 1 
democratici e nazionale 01.» 
mai superata e superata pi" 
l'azione e la lotta condotte nel 
passato e le conseguenti mudi 
tlc.izioni sopravvenute 

Noi stiamo per uscne dilla 
epoca delle gliene imperialiste 
e lottiamo per mai tenete apri
la la prospettiva della coesisten
za emulativa tia i due sistemi 
sul to'1 OMO naeifico Non è tali 
to quindi, disquisendo del tap
inino ditlatura del prolotanato-
democi.izia socialisti che si può 
arrivare ad una corretta e sto
rico politica impostazione dol-
l.i ques'ione, quanto, invece a-
".ili/zando i onmb.amenti pro
fondi s0pi avvenuti sul piano na
zionale ed internario-' ile En
fiare peiò nel mei ito di questo 

limiti di un articolo 
NICOLA C. M.I.O 

dt-K.i segrete'ia della Ked 
di Reggio Calabi ia 

Intervenire concretamente 
nella economia del Paese 
Iti sede di dibattilo politico, 

e per di più precongressuale, 
a me preme insistere >ailla opi
nione clic i dirigenti interme
di sindacali e pulitici, ma an
che i comunisti in generale, e 
gli intellettuali comunisti in 

Mi auguro infine si.» pcssihi-
le fare emergere dal dibattito 
che gli strimi-nti di capitali
smo e di * pianificazione •» di 
Stato possono diventare pre
ziosi nelle mani dei lavoratori 
(piando siano sottratti di fatto 

particolare, debbono avere gran ;,1|;, funzione per la quale il 
fretta di aggiornarsi sulle el-
fettive pratiche condizioni del
la lotta di classe di oggi, nel 
nostro Paese. 

I.c nuove forme di organiz
zazione del lavoro e del sala
rio nella fabbrica, la introdu
zione nelle fabbriche signifi
cative di .Milano-Torino e (ic-
11111:1 (ina Tra breve anche di 
Napoli e Palermo' di ritrovati 
tecnici moderni, anche se non 
ancora di automazione, sono 
le cose da conoscere meglio e 
da porre al centro della atti
vità di chi ha la grande re
sponsabilità di organizz.arc ed 
orientare settori importanti 
della classe operaia. 

Mi auguro che le lesi del 
congresso diano il giusto po
sto a questi problemi, che ca
ratterizzano le condizioni di 
oggi della loftj di classe e che, 
prima ancora, con questo crite
rio dì prepara/ione e di effet
tiva aderenza o i problemi 
della classe operaia, siano for
niate democraticamente le liste 
dei candidati alle commissioni 
interne là ove queste elezioni 
sono imminenti. 

Il partito ha però una rr-
sponsabilità più diretta nel 
fornire anche la esatta cono
scenza delle condizioni (delle 
forze e delle debolezze 1 del
l'avversario di classe e dell'am
biente strutturale in etti le due 
classi opposte svolgono la loro 

grande capitale li ha creali 
Poiché ciò è realmente possi
bile. penso che cpii occorra 
scendere subito al concreto e 
chiedere che le importanti in-
lcn7Ìoni manifestate all'atto 
della nomina dall'ing. l-'.isci-tti, 
ali naie presidente dell'Ili!, e 
che hanno trovata adeguata 
comprensione al Congresso di 
Livorno, così come le premesse 
generiche dello e schema Va
lloni->, vengano tradotte in ile. 
cisioni pr.il vln*. operanti, .111-
timonopolisl ielle ed a concreto 

Su questi punti — penso - -
anche la sede precongressuale 
può fornire utili eli-menti pre
parato-fi alla discussione (in.ile 
delle tesi, aiutare ad iniziare 
lotte ben orientate, a fugare le 
nebbie del genericismo. Soildi-
sferemo le attese dei nostri 
lettori, giornalmente alle pie-
se con la realtà di fabbrica, 
del salario, de! posto di lavo
ro e ansiosi di ideili i fica re una 
prospettiva, che esiste, nella 
quale soli auto i comunisti pos. 
sono essere la guida fidata per
chè più capaci, più combattivi, 
meno soggetti alle epidemie ri
correnti del riformismo, della 
stanchezza, dell- aspirazioni al 
poslo ili sottosegretario .1 que
sto o quel Ministero, e vìa di
cendo. 

( ì a r a r t t i r c 1111 p i ù l i v e l l o i o 

l i A pi "mot»a di queste mie 
osservazioni, devo due che 
non concordo con quanti han
no dillo un giudi'io positivo 
sull'esito delle c ic loni del 27 
maggio l'Iati. 

Questo unni zio 1 stacela una 
eiia autuci dna e la pussibi-j impasta/unu* geneiale 

la quale la lotta per le riforme 
rivoluzionane di struttura ha 
tiovato sm'oia scusi» luogo e 
scarsissima elabot azione t eo
l ic i ; affei inazione questa che 
non può esseie confutata 11-
feiendosi ad alcun: .uticoli di 

f n i -

v atitag,;io dei lavoratori e mi jsi-rimenlo d e g l i intellettuali 
auguro che. tutli insieme, noi comunisti nella conoscenza e 
comunisti riusciamo a propor
re chiaramente le decisioni più 

nello studio della vita eficttiva 
della classe operaia e delle sue 

utili al Paese in quel senso, esigenze politiche e pratiche è 
uscendo dal genericismo della luna delle aspirazioni che mol-
« benevola attesa 1 e simili at
teggiamenti, che danno l'im
pressione di potere essere spin
ti alla coda deglr avvenimenti, 
che non ci aspettano. 

ti .ittcndono di veder soddi
sfalle dil nostro lavoro nei 
prossimi mesi. 

TBANCO ANTOMXI 
della Federazione di Genova 

lita di gettare le basi per una 
nostra ultenoie avanzata 

Ritengo che le elezioni del 
Il maggio abbiano inveì e se
gnato una pieoccipante battu
ta d'anesto per I nostio pal
liti». e che questa sia mot.vaia 
da gravi lacune nel uostio 
01 leiitaiueiito, nella nostia 
lotta, nella nnsti.t politici. 
Chiame le ragioni del inta
glio delle nostie foize, e una 
esigenza che noi tutti a\ vel
lutino e che e 111-1 essano 01I-
disfaiv» ni's.umnamlo ci tic». 
niente la stona .insti.1 di que
sti ultimi dieci anni 

Non e giusto, secondo me, 
affeinuue a questo pioposvto 
che le effettive deficienze del
la nostra politici si s ano ac
centuate nel coiso di tutti gli 
anni successivi al 1!M7. sino 
foise al XX Congiessn del 
P C V N Mi semina invece che 
le nostie più gì.ivi debolezze 
si sono m.imfest ite negli anni 
HMG-47 sul tei leno della lotta 
pei le iifoime costituzionali 
di stiuttuta e foise anche in 
ceiti misti 1 atteggiamenti -il 
questioni di politica esteta (la 
sconfitta del IH apule ne fu 
una conseguenza), e negli .1 ri
ti • litS.'l-rilì (ne è st.ita conse
guenza la flessione del 27 mag
gio); e che proprio gli anni 
che vanno dal l'Hit al 1 !*."•:* so
no 1 aratte! izzatt da una glan
de nptesa della misti a lotta, 
10:1 la vi'toria del 7 giugno co
mi' i istillato. Caldine della no
stra politica in quegli anni, 111-
s-eine con le grandi iniziative 
di massa per la iifoima agia-
ua e per la dife-a della liber
ta. sullo state le battaglie so
stenute dal movimento opetaio 
italiano contio 1 tentativi 1111-
penalistici di guena E ri
tengo grave e n o i e sostenere 
che '.a lotta per la pace non 
abbia costituito un elemento 
fondamentale. inferno della 
« via italiana » VIMMI il sociali
smo, e eh" ne aobia ;nizi ritar
dato o impedito la ìoalizzazio-
ne. ed anche che tale mobili
tazione generale delie nostre 
forze sia stata conseguenza di 
una sopiavvahitazione del pe
ricolo di guerra. Poiché e evi
dente che le • vie nazionali • 
non possono e.ssete soltanto 
vie economico-sociali schemati
camente contrapposte alla lot
ta generale contro la guerra. 
nia che anzi esse, in momenti 
.!• pai tieolare tensione, sono 
vie che deroiio articolarsi prin-
ripiilmcnfc nella lotta per la 
paie e l'indipendenza naziona
li' Ed e anche evidente 1 he il 
pencolo di nuerra •'* stato par-
Mrol.irniente acuto dal 1*148 al 
l!»->3, ionie numerosi episodi 
drnmm.it 11 •-taiino a dimo
strare. 

Ciò (he mi sembra pero sia 
necesiai lo r.conoscere, e che la 
« via iiahan.i », per necessità 
oggettive della situazione, ma 
anche per alcuni nostri errori 
(tome fu a suo tempo rilevato 
anche dall'Ufficio di Informa
zione) e st;ita una via lungo 

neiido. con moralistiche esor
tazioni allo .studio, indicazioni 
bibliografiche su alcuni docu
menti: quello che inteicssa è 
constatale (pianto poco 1 r slit
tati particolari della licerci 
suino 1 insetti a divenne, tit-
traveis,, un'elaborazione di 
massa, temi di loita pei lutto 
il partito 

Nella situa/ione oggc-U \ .1 
degli anni l!)|7-5.i la nostia lot
ta pei impedii e la guena e 
stata fondamentalmente giusta 
e necessaria, ma e stata da 
una patte indebolita, dati alti.1 
ì.id'cali/zatn da uisiifficicii/e 
ed eri ori nella politica di pa
ce e il- distensione (esempio 

ammuso non unico, la que
stione jugoslava). Ili ciò ab
biamo scontato le conseguen
ze; non nel senso (he ci sa-
lemmo ossia fuorviati dalla 
« via ìtal'ana ». ma nel senso 
che quella via abbiamo dovu
to far passare, piti a lunc.11 di 
(pianto sniebbe s'ato ncessa-
rii>. attiaveiso la mobllitaz.one 
permanente delle masse nella 
lotta per la pace. 

Anche sul tenoni» ideologi
co la lotta contio il < e.ismo-
politismo », sotto una gaista 
paiola d'oidine ha spesso ce
lato l'intollei anza ne' confron
ti di quanto ili buono poteva 
esserci e v. eia .11 1 ampo av-
veisai 10 

Quando si dice, mi esempio, 
che la situazione e oggettiva
mente favorevole alla causa 
della pace e del l.ivoto. ma ad 
essa non corrisponde un accie. 
scimento iti Ila forza dei partiti 
comunisti, si posti.la. come lo
gici piem'-ssa, ''esistenza di 
altie fot /e 1 he «i",»iiiiii una 
via d versa dalla 'ostia, ma 
tendono egualmente, anche se 
in modo meno conseguente, al
la pace e alla giusti a sociale. 
Ebbene noi. movimento comu
nista intermiziolial" queste 
forze per anni abbiamo non 
solo tiascurato, ma lespirtn e 
combattuto con la grave con
seguenza iì limitare le nostre 
alleanze, di cri dal1 zzare gli 
schieramenti e di rendere ine
vitabile ni tal modo il ritardo 
della nostra lotta p ••• le rifor
me di struttura 

Che questi fossero gii onori 
mincipali (errori effettivi in
tendo. >• non difetti storicisti
camente giustificab'l ) è d'al
ti» parte confermato dal fatto 
die le correzioni onerate dal 
XX Congress,i sono propno in 
pioste direzioni- al apert.ira e 

•1.1'tative con tutt.; b) valo-
1 izza/ione e incoi 1 ;giairento 
delle « ter/e vie • sul piar.o in
ternazionale e .le'"' • terze 
forze» sui piano naz Oliale; e) 
••nipio scarnino ideologico e 
culturale. 

2) E' dunque no'sibilo af
fermare che, pur dovendosi 
considerare la nostti poi tica 
sr.stanzialmente giusta, la sua 
lacuna più grave, d". non con
siderarsi riferibile 1 periodi 
particolari, ma ca attenstica 
negativa costante (;nche se 

più giave e •mperdonahile nl-
1 indomani d e l •insuneziune 
vittoriosa e poi de ri nostra 
• normazione elettoiale del 7 
giugno 1!),V1>, è l'in fqi.iiUa di 
discerideie dalle to< mulaziom 
gonfiali all'analisi aoprofoinl'-
ta dei i.ipporti !i prodii'ione 
e di classe del nost o paese, e 
la conseguente impossibilita di 
f..rno scaturite una f a n d e lot
ta 1 ivoluzionai ia pei le rifor
me di stiuttuia 

Prilla del 7 giugno esisteva
no. come si e detti . ragioni 
:n gian patte obi"'tive di que
sto ritardo Dopo il 7 giugno 
molti ostacoli sono stati 11-
nutssi, ma non sono stato col
mate lo lacune dodi nostra po
litica che anzi, noli 1 nuova si-
tuaz olio, con la 110-tia aceto
si iuta forza nel p.o'se e nel 
l'ai lamento, con il • nuovo cor
so » della ptd.tic.i si vietici e 
la distensione ni it'o, si sono 
agiav.ito e più apcitaficnte 
manifestato Con 1,1 pei manen
te insufficietwa le ';> nostra 
lotta per le nforfio, che non 
ivitev 1 1" '"(' compensata dal
la miriade di lo» e a e.uatte-
le 1 ivendieativo ,i.u tu olare, lo 
slancio dello ma s«» si e ano-
stato, l'oiganizzazi »i> • di base 
del paitito ha ma ufi stato sin
tomi di asfissia 0 »i •.ogenoia-
zione, gli apparai'' «o sono ul-
torici 1 mente boro v 'tizz.it 1 

E' indubbio che •'le iist.i-
gno della lotta rivouizioiianfi 
deriva anche da pravi defi
cienze nella nosti 1 conoscenza 
della lealtà it.iha a e quindi 
nella elaboiazioiie della 110-
stia teoiia l'volo'icuiai ia 

Manca a! partito nel suo 
complesso un'anal'si ciati irata 
e un giudizio smtitico sulla 
attuale situazione della strut
tura economica della società 
capitalist ca italiana, sulle sue 
piospettivo (ad esempio in 
lappotto alla distensione e lil
la possibilità di ampi scambi 
cninmeiciali i ori l'Oriente, che 
aprirebbe nuove piospettive 
allo sviluppo cip t-distico stes

so), sulla natura della « cri
si » del capitalismo italiano in 
cappotto alla enti'a della ceri
si geneiale» dell'impei ìahsmn, 
sulle prospettive dell'automa
zione, sui problemi dell'agri
coltura. 

Se la lotta concieta delle 
masso per le 1 forme, « nelle 
forme pili adeguate alla situa
zione », min sarà mista al reli
tto della nostia politica, dif
ficilmente potremo rimanere 
alla testa del movimento pro-
gì ossivi» del nostro paese, e nel 
nost io pai t ito tenderà a deter
minarsi il pencolo di devi.iz.li
ni 1 ìfoi mistiche (hi una parte, 
di onori di massimalismo e 
attendisti! » «la 1 l'alt 1 a 

Il ) l.a questiono della lotta 
pei lo riforme d. stiuttuia e 
stlettamente connessa a quel
la della conquista del potere. 
A questo proposito penso ci 
siano due posizioni o tendenze 
sbagliate, più o meno coscien
ti, più o meno teorizzate La 
puma cortisponde alla sfidu
cia nella poss-bihtà di iealiz-
zaro le rifui me • prima » che il 
pioletai iato abbia conquistato 
il potere: questa posizione con
danna il partito a una politi
ca rivendicativi» al livello del 
s ndacato e alla asti atta pie-
dicazione delle realizzazioni 
« futuro » del socialismo. Il se
condo errore è lineilo di nte-
neie che le nforme possano e«-
seie non solo avviate, ma 
completamente realizzate, os
si.1 che possa esseie realizzata 
una iivolu/ioiie delle struttu
re di tipo socal.-'a, nell'ambi
to della democrazia borghese 
e senza il potere e la dittatura 
del proletariato 

Credo 1 he la «via italiana* 
sia una via complessa di al
leanze sempre più vasto, di 
successi limitati,- d. nforme 
paiziali. Penso ilio il passaggio 
della stiuttuia economica ca
pitalistica alla stiuttura socia
lista. non si debita intendere 
come un mutamento quantita
tivo 1 he detoni».ni -ad un 

punt.i preci.s.i •• un unico- salto 
di quiltta (che postulerebbe 
due tesi soltanto: quella assur
da dell'abbandono simultaneo 
del potere economico e politico 
da parte dei capitalisti; e quel
la astratta della insurrezione 
generale); m.i come un proces
so, come una « sen.^ » di mu
tamenti quantitativi, e una 
e sene » di saltt qualitativi. 

Si potrà ossia intaccare ti 
profitto e il potere dei capita
listi. Si potranno nazionalizza
re coiti monopoli ed altri no; 
si potia icalizzare una rifor
ma agra na più profonda ma 
ti in subi'o di tipo socialista; .si 
poti anno costituire governi 
1 he corrispondano ai vari rap
porti di forze e a programmi 
sempre più avanzati; e ciò 
non secondo le concezioni del-
l'evoluzionismo volgare e del 
nformtsmo -a lunga scadenza, 
ma attraverso la lotta imme
diata delle masse che non 
esclude affatto anche forme 
dure e violente d: contrasto. 

E' un fatto che una comple
ta rivoluzione socialista potrà 
cissere realizzata soltanto con 
il potere egemonico della clas
se operaia; ma ó un fatto in
contestabile. io credo, che la 
maggioranza del popolo potrà 
essere conquistata ai nostri 
programmi e ai nostri ideali, e 
il potere potrà essere così 
conquistato dalla classe opera
ia, che potrà così portare a ter
mine la rivoluzione socialista, 
soltanto se il partito non rin-
vierk la lotta per In realizza
zione delle riforme a dopo la 
conquista del potere o la par
tecipazione al potere (che in 
questo caso non riuscirà mai a 
realizzare), ma saprà porla e 
iniziarla subito, partendo dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
d a 1 l'approfondimento teorico 
della realta italiana. 

LUCA CANALI 
del Comitato Federale 
di Roma. Segretario 
della Sezione di Porta 
Maggiore 

A 

La 
nel 

valutazione elei 
g iudiz io sulla 

rapporti 
nostra 

di forza 
polit ica 

avanzala ii,i narticolan- mi ri-1 !,?""'r',V'- /" ''"'l'',', ''''' ' ' T i -
j tuli alleati r .Ielle nn-.vil.ili ferisco al Partito d_Aiionrt so 

K no>*m Cipprirnra rne 
, . oHrii contunda df mneraìica 

possiamo co-1 dire: le quali, ^ ^ , n ^ u , ^ a , " 7 : " , 0 ^ , c n c , c , f , i c j d r n r a <la un'az.one riitonoia 
le tradizioni politiche 0 cultu- [parti cercano operare per as- L iV?/0 ^f/rrr.itnrnro mrmnfo. 10-

nrutralizzazionr che le 

rali del nostro paese e per le I srcurarsi !-. vitton.i o, nel 
neculiarietà del nostro sviluppo IO.ISO dei capitalisti, per rriar-
cnpit.'distico ed il peso social" jd.ire la loro sconfitta. 
e polPico del ceto medio, han- Mi auguro quindi che il 
ro sempre rivolto il loro attac-'prossimo congresso riesca a 
co principale a sinistra e por-] porre al centro dei suoi dib.it-
=eguito lo «ohrma di lira iun-.t it i Pesame delle tendenze 
z'"on" egemonica Tl la lotta ai-[progressive di certi gruppi di 
tifviscisTa e democratica, ceden-1lavoratori (delle Af LI. della 
do cosi o al mass:mal;=mo paro- jc i s j^ della L'IL, di iComuni-
laio e verboso, oppure al eom- t à , i cd a fornire un elemento 
promosso con le forzi- rraz:o-jd i chiarezza che aiuti anche 
narie 

Ritengo sia ir.d:sp-"".«abile "e-
iloro a scegliere la vi.» della 
tutela unitaria dei diritti della 

vnr cor.to di questi elcmer.ti j classe operaia, mentre ancora 
per potere Giustamente eom-jessi si trovano in un crocevia 
nrendere l'azione e la linea deli dal quale partono anche le 
Partito ter.dente a porre la clas-1 strade, pericoloso per tutti e 
-e operaia alla te-ta di un fron- p e r loro, drl protezionismo 
te di forze democratiche per io operaio, della illeanza «dr-
^bbatt'inento del fascismo e la Intensiva» tra padrone e grup-
costruzio^e di un retirre d#»-)p5 d j lavoratori privilegiati n 
rrocTatiro e socialista Diversa- | d a n n i del consumatore t del 
mente le orisrim d"l!a ros'ra, m e r c ; , } 0 i delia divisione tra 
?ziore per ii-a via i'.ih'ana del {laboratori. 
socialisrro divon'a-o poco com-i Mi' .,„;»"„ro an.he che. dat-
prersibiii e si può volcere 10 j , - a p p < . , . r t ' :|-, s«.n»imentale che 
ssniardo ~" ' * " - - ' - - * — • ' - ' * ' - ' -

.-pinro guiriiiw (Inibì cZus-so o-
peroiu. fin dfit tempi ir» cui ta 
ttrnndp borp»ie«»(l lor.'ooa coltro 
di noi con i mezzi rerror.i'ici 
<lrl fnsrrsmo Oor.i -»o«rr« co'i-
quieta e ''ita di ino -r.-"i'-«* v--t 
•'. coTìirryito finche rjinnrfo 'I 
I'*rrr,ri<wo d"ì\r r-i<*c drrmer'Ji 
ci ha coltrato. cow< la rjuerra 
d: Tibrrnrfone. art wcrttnre la 
forma riolenta 1*1 a" mirai a 'inì-
'/1 loro accanita rrsi*?rn:a. 

Perche dopo .V 1, benino 
ne. e cadu'c no'u •<-icrr«i tii 
fetenza 'in rir!1-. Io:*.: per la 
Repubblica corri*» per U: '~o 
tlìtiizim e co^ie ne" le - r«*> di 
caziom del lavoro"' l'erehe 
elesse ope'-a'fl al '•entro 'Iti 
vittorioso *chierr.rve' -o d<-n:o 
craùco e-r. ;bha''n't:a 'o-re 
per imiiOrre 1 ti;o- —'<-*o-fi f.'i* 
scio quelli pr.ci<:c: d-'l'a ran-
rinz one. dei fn""r po^i'ir .V"-
<:coàn -r. cui (Ì94:>-Ìrti~\ li 
ria»**» lavoratrice povru p c 
In forza che le derivare in1 e 
vittoria con'ro 1a reczione ei\-

li«ru ili s:'!is;>-i. trullgniao ta 
CO'tificrorre 'the prima fon 
c'era! e a vere e proprie 51» r-
re (Corea. Indorimi), mnlijrado 

pò .vihili ric.'ld sforiu uriche le 
peuaiori canagliate pur .«of'O 
uh auspici di Costituzioni e 
leaai. perfino, avanzate. Tutto 

che il campii del focili sino dipende dui rapporto dinar.-! 
roufe/jiporflririjrneri'c -• n ' ro dei refi 'orlai:, rivoluziona 
forzante. In quer/li ciini dopo ri o reazioi'ari. che determina 
certe illusioni po~>i l.ibernzto- j no l'applicazione o mentì di ta 
ne. i lavoratori hwnno irrip'irr-t h '"osfirunoi'T che sempre de 
to defirtnirameile che orir.; »•- rri-ano ila ini pun'o d'arr-ro 
illazione dipanile da: •• p,>or:i] nvoluzionarui ihe non può 'er
òi forza degli tchieramen'.i di mnrt\ 'e ro torna indici 'O 

. . . jnonolistici. si passi a chiarire 
•e delle ,0-70 rm reazionarie j _ »f s j C f > m - i n p | c o n -, C o n v l f l 

.iella c.-.cie'à i'alia-?. r«- rr.f- j c c r o i n r >: stessi - che questi 
fermare l i nemoer.-.? -1 ''i i tuoi .strati, privati ormai di ogni 
istituti r«l qu dro dell? I.vt-* imtonomi.i dilla grande con ->oIrfrra fii'rriminifoni; e. 
p T il sociilismo. su un 'errerò icentrazione di p o t f e politu-» 
più sito, sja dal pu-*o di vi;*a '<*d economico che si realizzi 

ce Dal nomento :r, cu 
*ci<*iove delle 'orze 1e! ia n 
frotturn del *>arii:o .on.i.i; 

politico che oforomirn-sViilc 
Qii"Sta azione hi svuV fa=i di 
ver*e. e la più imnortarte «i 
inizia nel 1940 41 e trova eh:a 
ra esplicazione strategica '-.e» 
corso della guerra con la for
mulazione dell'Obicttivo della 
democrazia progressiva Oggi. 
però, la visuale si allarga. I tiche. 

nei veri soggetti rfet c.ipitatt 
smo anche noMnno. potranno 
r.diventare pirte importante d; 
una e borghesi-» mz ion i l e» d 
donwni soltanto se noi «iapre 
mo anzitutto restare tl'a testi 
di una classe operaia uniti. 
combattiva, ben jro'data nellr 
sue lotte rìvendicative e poli-

Gciperi - Sce'bn 
delle torze u>» vantate la 
O O f ' r r o d l l - 'S ior . . s -fp- r> O' 1C 

in blocchi) Kcnno oerrf.ef'O e 
r*":c'ir-ariorif» lei rcp ta'ift •> 
nel nostro Zlae%e e l irntt:;.--
«i dell impena1 i-mo nel n.ot 
do 1 metodi •'Oi <ono stati ,.M< 
iemocrattcì e 'ic.mo .irriva.i 1 
vere e proprie forme di perne-

classe, ron le rispettive aV'i'v 
ze. e questa lezione non la di 
menticheranno più l.a neon-
quisir. di uni miaaioe rfvrio 
rri::rn e di uria r-tnnziore 'O-
rrc.V p-it avanzi'a che 'i «iir-
tetizza nelli vittoria elet'orc-
le del 19i3. e stara no.ssiO'' e 
il'ìrarprso le 'otte cortu'o?:* 
senza illusioni (ma scn:.. •!;-
'perazione) dopo d )8 cpn'» 
'5>l<; lotte per li terra, per la 
difesa delle fabbriche per re 
pere, contro le legai libertict 
de e la leaoe Tuffi .sTeirihro 
ovvio ripetere q-iiette co'e ma 
1 dibattito <-' d ce che r,nn so-
".c piritiche per tutt' Tant'è 
.•ero che 'o a'osio con stupo
re (e co i una certa preocru 
pat'one autocritica per il mie 
orientamento) a certe iifrus 
sioni sulla ditta'ura ie> T-r" r 

toriato che non riesco a irfrnri 
ficare con una 'ase non ,i« n-, » 
cra'ica d*»lf̂  società, ma ri; 
'prescindendo lalta cven'Ut-n 
'a o mero di tale passando ai 

e.spuU'1,',1 I -or:o'i>rrjo nella ituazione ».o 
tra di oopr ) '•ontmuo a -or < 

Jorar*. una iuse ni. 'o più d^ 
Tnicrarica ne ~lom no 1' . '••-
se de} rami : l'niO ,t>C>i-> Sf 

-reno ifnr'Ta'.Crt »>"n 1 •»»• 
compiuta del sociali-mo Co:i 
mi rimane un po' dura ir.,: 
certa eoTiceiione 'anca da 
• tavole della eaae -. della '-o 

'emione contro i cittadini ita-istnuzione. So che tono state 

riimrsìo rio» dichiariamo flie bi
sogna oppia are la Costituzio
ne non ri richiamiamo sem 
p'rcrnenfe alle infrazioni che 
'fi essa 'i fanno quotidiana
mente. tua diamo a questa no
stra rivendicazione un carotie
re rivohizionarìo. di perepuve 
conquista di ima nuova reiità 
più avanzata .Von vedo dun
que la fotro p«*r l'npplicoriorir 
della Costituzione dispiU'ir». 
dalla loita per il ^ofinli'mo 
Che vorrebbe dire? Che. in 
prospettiva, voi ci fermeremo 
un giorno, dopo immane fa't
eli: - il primo compifo è svolto 
la Costituzione è applicata re
golarmente. Ora tricominciurno 
a lottare per 1? socialismo! -

Ctò è assurdo La Carta t'o 
sTrjurionale riflette un mo
mento positivo delle conqui
ste della e!n«se larorarrhv 
che in rapporti di forza più 
sfivorevoli. sarebbero annul
late dalla reazione capttoliitc 
fo'tiirmo cori questa coscienza 
e non con l'illu ione beota -he 
1 cup.tabsmo rispetti un prin 
erpto oenernle «oltijiiio r>T<-r,-
' ha firmato anche lui in un 
momento da '111 considerato 
«fnrorrro/e 

Mi premerò capone franco 
mente il mio pensu-ro — in 
che se ripeto cose che sembro 
no ofrie — perché, 0 mio pa
rere", raufocritica che il nostro 

Ittualità del 
con le masse 

colloquio 
cattoliche 

Partito in molte istiiuco (come 
nelli min Federazione a Mila-
not dovrebbe farsi e di avere 
sottovalutato il lavoro parla
mentare. comunale, la loita 
contro i Prefetti, per la Regio
ne, il lavoro culturale, lo stu
dio delle nuove strutture eco
nomiche. I rapporti umani. 1 
contnt'l con 1 Cfi rion oper,j| 
e tutt/ì ciò insomma che rap
presenta una urun parte dello 
f̂rnrfn maefra per ta conqui

sta della maggioranza alle idee 
di progresso Ma non sarei 
d'accordo se ciò dovesse nrre-ìproar.immatie.i all'interno della 

liana al socialismo, che può cs-
sere .inolio via pacifica, e evi
dente che torna estremamente 
iridis-pi.ris;ii)il,. r.-in.dis-l dolio 
forzo politiche del nostro paesi* 
e dolio nostre Provincie, al fine 
di riiis-<-ire .1 ero.ire attorno 
a problemi politici economici o 
sociali di largo interesse popo
lare una unità di intenti e di 
iniziative che po=sa uettare le 
basi per nuovi 0 più ampi svi
luppi della situazione politica 
italiana 

K' evidente ormai per tutti 
che una eventuale via pacifica 
al s(n-ialis-nio. nel nostro paese, 
non può che determinarsi at
torno ad un ampio collegamen
to del nostro partito con altro 
forze politiche ohe non siano 
soltanto quello s,)r>i,, liste, ma 
ohe arrivi ,u lavoratori demo
cristiani e ai ceti m'di del no
stro paese Mi sembra pero ehi* 
~U questo pioblema. che »"• sem
pre sta'i» ma che oggi app.ire 
(pianto m.ii di confluenza jier 
tutta la M>s'r-i azione politica. 
forse non riusciamo ancora bo
ne a trov ire e ad impostare. 
in modo co"t»nu;itivo. ed ope
rante. una giu-t » politica che 
••••iL'.t conto si dello aspirazioni. 
ma sopr.i'ut'o ani he degli 
uriont.,monti e delle divor-e 
conce/ioni idi ologirhc che h in
no '• r? 1 dupp'.o queste masse 
popolari ancori ro-i lontano 
dalla |iro.s;>otti\a .!••! socialismo 
Si po-n qui: di il problema di 
una •o-tri .'izior.e politica che 
po-e 1. :.rl i-ontrmpo. creare 
vi-r-o questo " hie-r.«mento po
litico ur .» coni'i-ica'iv.-i «s'I unì 
IllaKs'iore tiduc; 1 verso il no-

str«> p ir'it'i 

App ire ormai ibi in», inoltre 
che 1! modificarsi dei rapporti 
p«ili'ici »• della impostazioni 

nire >t'Nn foi«;«» di una svol",a 
brusca che. indebolendo la 
funzione dell'avanguardia che 
ha portato ti peso della lòtta 
m tniii questi anni, tonlicrse al 
jir.rt-to la sin spina dorsale e 
iinneobinsse In sua funzione 'li 
gwda 

Voglio dire con questo che 
non hisoana portare a fondo 
l'esame dei no^trt errori, che 
permangono'' Ho sempre so
stenuto il contrario e. mode
stamente non ho atteso »? XX 
Congresso per esprimere l:he-
rmnerjfe la mia opinione Va 
cerchiamo preparando *I ir» 
stro Conqrcsfo. di partire da 
un esame obiettivo della •!-
ruacrone m crii operiamo per 
ricercare poi i nostri successi e 
insuccessi reali, operando sul; 
le cause degli uni e deQli altri 
per correggere e rivalutare 
modificare e rafforzare 

Sulle - Ten » .'he onnno ne» 
uscire operiamo q'/^-'o nppor-
'o di base, ampio *preQiud 
"To Pia sereno- pesando cu» 
aitituvo di noi non moo'i.fi» 
soltanto di se stesso, ma dei 
presente e dell'avvenite del 
popolo trnliano 

RAFFAELE DE GRADA 
dell'E-iecutlvo dell» 

Federazione milanese 

s'o-c;,, [)(' poncho il differiate 
criterio riell«s inizia'ive pT-
mea'e «li quo<*o l'iToirralismo 
ratfolieii fanf ini 1: o <cho pur 
partendo d 1 un 1 poli'iTi rli ip. 
poggio ai n:«»"op.»li. ,,rr:'.n a 
porri- de'.erniri.ite ri\er.dic.,zio-
:•• economi'h«> e sociali), devo 
os-ore v i^'o cr-nie una confe
rii" 1 za del crearci di i;-:a 01-
=i .enz.i di classo f»-., Io mas-" 
popolari dell.» DC e perTanto 
un nsulta'o nosif.vo della r.o-
-*ra a7iore politica e d"lla di 
r« zio-i- da 101 operila i-, q,|.*. 
«ti anni ro! paese Questa r.uo 
n s:r,ia7:o-o pone però la r.e 
«s»'ss»^ fJi accer-'uare il no-tro 
iiu'o irioìi'.Tivn ver o qtie-'e 

PI .ssc ,. =r,pr.,*u'to direi la rsi 
go-,7 , d: • uovi rapporti Ta i 
lavoratori comuni-ti o democri-
'iatu; percht «;•' è vero che 111 

certo sforzo è s 'vo fa'*o alla! 
io e ól b,-»;<o. e altrcttaeto ri-
-po: don'e alla realtà affermare 
che prrma.igoro noi partito in
tero z.ine d'ombra «u quo<;'o 
problema II dialogo coi i ca'-
'olici pos'o di roi corno l'ele-
•no-'o dotornii^anre di una 
)se*!„if. 1 .or' i'a a s.nistra. è. 
0 oovre!>bc O.S'-ITP «tato. la re 
?o'a ha ilirr e permanente di 
tutta la nostra rizionc politica: 
1i-<!ogo. ben inte.s*o. rome con-
vergemza di idee e di opinioni 
sul terreno concreto di azioni 
comuni, tese alla soluzione dei 
problemi che sempre più intc-

polazione italiana Ora se qWo-
sta politica è ed ó «empre più 
giusta in campo nazionale, di
venta determinante nel Veneto 
0 nella provincia di Vicenza, 
ove i rapporti di forze politi
che sono decisamente favore
voli alla DC; p"i- IMI ogni no
stra azione o iniziativa presa 
nelle fabbriche, nelle campa
gli»*, in tutti 1 settori della vi
ta pubblica, passa al vaglio di 
decine di migliaia di lavoratori 
aderenti ad organizzazioni sin
dacali. partiti 0 enti rollinosi 
che quasi sempre .-0110 su po
sizioni estremamente ostili al 
nostro partito 

Kcco perchè io sostengo che 
il linguaggio, la impostazione 
propagandistica della nostra a-
zione politic 1 non rivesto solo 
un aspetto formale, ma diven
ta criterio «li .sostanza in quan
to d.il tipo e dal modo come 
vendono poste le core dipende 
il determinarsi di iniziative u-
ni'ario e di movimenti rivo:i-
iicativi ohe. nitro a sviluppare 
la coscienza di migliaia di la
voratori p d; cittadini, creano 
lo cot.dizioii fio! rafforza
mi n*o del 1 u s t ' o parti
to Ui* appetto della nostri pro
paganda «il cui vorrei soffer
marmi e che pei«o può essere 
motivo di esame, è la differen-
ziazioia- ohe n'ormo pos^a e<=-
«••r«- fat'a 'ra quello che si 
«"hi mia -mondo cattolico- — 
cioè definizione data ad un i:i-
-iem'' di org inizz izioni politi-
ehe e reli;"o=o ohe si richia
ma- o al principio ili ! cristia-
"«•simo «» del' 1 -elisione (-a*'«-'-
lica — e la definizione p;ù 
usualo e d i l u i ' i . che diurno 
«poso nodi «-ritti e nel lin-
cuajgio. di --11» » ;»s e»*.*ol:rhe-
o - lavoratori -at'olici - Men
tre Titengo giusta la p'irm de
finizione. i;i quanto s-er*. f* a do-
'inearo un cet*oro po!i'i.-o ch**t 
-ì differenzia pct'airu-te por 

ni p donne is-entti e simpatiz
zanti, è senza dubbio ben no
tevole Per cui riterrei che 
quando ci rivolgiamo nei no
stri appelli o nella nostra pro
paganda ai lavoratori e citta
dini ancora influenzati dagli al
tri «chioramenti politici, si deb
ba trovare una espressione più 
generalo o più politica, ma che 
comunque non crei eli aspetti 
negativi che ho denunciato sul 
problema religioso. 

A mio giudizio poi. uno dei 
motivi che ha impedi'o anche. 
in provincia ili Vicenza, il rag
giungimento di migliori risul
tati per il nostro partito, è ^tato 
il tipo di politica uà noi svi
luppata verso i raggruppamenti 
politici avversari, sopratutto la 
DC cosi come a volta gli obiet
tivi che tendevamo a rar.num-
gere e che troppo sposso avo-
vano finalità propag mdi-i.ohe 
immediate II fatto stesso che 
in occ.i.sione ,-jt.]I icampactia ptr 
il tcs-oranicrito e rivhrarr.-T.to 
al nostro partito, si i'.dir. v i-se 
-.1 lavoratore democris*i<,:'o ina 
lettera che lo invitava v i '.s.;c.:--
«eno dal parti'o o di qiiel'i 
ore:.nizzazio:i<* por ado.-ir*'» il 
ni>'tro. s*a vi rd'Oire .' *'no 
di p-op . j.ar.i 1 e la coi ,-i" ^-c 
del r.ostro lavoro v r s o :i ri o-i-
du cattolico Quante \o'"e r1* 
la :ieco-=irà immediati ri: r.-r-
blicaro u-i rome o un t '"a. 
abbiamo dato <-l!o ferzo e-»* -•::-
v.lirici d' i l i ::o?tra prò'-
po-sibilità di i-i'ervt •.:; 
faro rientrare iriziativ* (> -;<>. 
vimet.ti eh.e ;,v-ebberi to'-*» 
essere ricchi dj ris-jl"-t. e vi: 
prospo'W •• QjCsto I O I \i .o! 
dire che ia i-o-tri az:o*-.o d. bba 
ossero di afe.-a e : .-,-: n»-s-t 

e««ere di critica A: zi ri.->.*j: ,-
mo c-s-oro di z-ii.ii -die n.i-.o 
lavoratrici orierar.'.i n r ' ~'">r./.r» 
cattolico, alio corrofi r-o;:.-<-
«:"s'e della DC 

Dobbiamo au'.ire Io c.)"--rt; 
di si..;:.tr.i a trovare , i « 

1 . a 
ri: 

.-amento d 1 partri o organiz
zazioni avversarie che non si 
ispirano al Mienli-mo- vvs.1i DC. 
ACLI. e ce >. «ia. di per sé, d i 
-or:«ider.irsi > -'reniimcnte li-
nita'ivi Ri'ergo a-.ì che pos
sa frrraro li nostra ari or. e 
n i i ' i r n di apertura e generare 
iift'.derza tra quellr» ;tc-;c rrn-
ce che sì possono «entire «stpe-
rate e da roi divi«e dal crearsi 
di i n ipo'e'iro proo'oriia reìi 
cioeo 

Quardo infitti parliamo di 
colloquio con i .-.'toiici. diurno 
l'improrstor-* i',-rhf <e 'o«-.»;-
camente «anpiamo eh" non è 
co«ì) e «enza v o W l i ma por 
la impo«tszione I il * 1-» ,1^' 3 
«'rate e por I" n«er.\s che osi-1 
«tono lartnmen'e diffuse sul 
problema, che da *.oi n.*r. vi 
oos>a-o es<ero dei r»"o •» : ere 
professarlo 'a loro roligion»». e 
for«e rafforziamo. :n 'aluni 
«frati delle m a s e Infl tenzate 
dai partiti cnn«ervi*ori o rifor
misti. questa concezione. Cosa 
questa cor.trastant? coi la stes
si composizione del nostro par
tito. ove il numero di cattolici. 
cosi come 11 definiamo, uoml-

democratica o alli sppi' .- i it i-e 
della Cos'ituz-or.e Chiedere che 
queste correnti «i proru-.-.-o e 
prendano o p-opor.ganc. i-;.i:n-
tivo per arrivare a sbloroìre a 
s-i'uazione politica e porre M I 
forzi le r*eces«arie riforme a!Ia 
strtiTfi-a ecoromica e sociì!e 
del ros'ro paese, CCCA*» il r e d o 
por creare un ampio d.bat'i'o 
-az'O'-a'e. proxinciile e a tutto 
'e :«*ir?e. «er.za nes«u-.a pre-
cuidiziale. sonj-.a r.eoe-sità d: 
etichetti Lavorare in questo 
«en-o. con molta sprepudica-
tezza e capacità di iniziative 
politiche ncch<? di con'eruto 
popolare o di prospettiva, ecco 
il mezzo che il nostro partito 
ha .1 dis-posizione por riuscire 
i s'accaro sempre più d-iHa in-
ituenza negativa delle forze 
monop»iIìste e retrive mas«e in
genti di cittadini e di lavora-
•ori italiani Condizione indi
spensabile questa per riuscire a 
cambiare l'indirizzo governati
vo ed aprire la strada verso 
una nuova maggioranza demo
cratica alla direzirme del paeje. 

AXTOXIO ZAVAGNIX1 
del Com, Fcsi. di Vicenza 

i*-

http://cl.is.se
http://lunc.11
http://izz.it
http://nn-.vil.ili
http://dib.it
http://vvs.1i

